
R.G.  n. 1/2024  

 

TRIBUNALE ordinario di FORLÌ 

Sezione Civile 
-Procedure Concorsuali- 

_______ 
 

Il Tribunale di Forlì, riunito in camera di consiglio, composto dai magistrati: 

Dott.  Barbara Vacca   Presidente  

Dott. Emanuele Picci   Giudice  

Dott. Maria Cecilia Branca  Giudice  

 

Vista la domanda depositata in data  da 8TTO S.R.L.  (c.f. 03355970405), con sede a 

Castrocaro Terme e Terra del Sole, viale Matteotti n. 32, rappresentata e difesa dall’avv. 

Astorre MANCINI (c.f. MNCSRR66T15G479P) elettivamente domiciliata presso il suo 

studio legale sito a  Rimini, Via Flaminia n. 185/G, ai sensi dell’art. 25-sexies CCII, 

contenente proposta di concordato semplificato per la liquidazione del patrimonio; 

esaminati gli atti, ha pronunciato il seguente 

DECRETO 

Visto il ricorso depositato in data 22/03/2024 ed integrato in data 25/03/2024  dalla società 

8TTO S.R.L. ai sensi dell’art. 25-sexies CCII, contenente proposta di concordato semplificato 

per la liquidazione del patrimonio e domanda di omologa della stessa; 

osservato che la proposta di concordato semplificato è stata depositata nel rispetto del termine 

di 60 giorni successivi alla comunicazione della relazione finale dell’esperto redatta ai sensi 

dell’art. 17, co. 8, CCII ed inserita nella piattaforma, avvenuta in data 27/01/2024; 

ritenuta, sulla base del preliminare esame e salvo ogni successivo approfondimento anche 

all’esito degli acquisendi pareri, la ritualità della proposta stante: 

- la competenza territoriale di questo Tribunale, quale luogo in cui l’impresa ha il centro 

dei propri interessi principali; 



- l’avvenuto deposito del ricorso nel rispetto del termine previsto; 

- l’avvenuto deposito di tutti i documenti di cui all’art. 39 CCII e della determina ex art. 

120-bis CCII assunta in data 14/03/2024 con verbale per atto notaio dott. Porfiri 

Marcello; 

- la sussistenza dei requisiti soggettivi ed oggettivi, trattandosi di impresa commerciale 

regolarmente iscritta al registro imprese sin dal 2003, anno della sua costituzione, con 

oggetto sociale relativo allo svolgimento di attività nel settore del commercio 

all’ingrosso di capi di abbigliamento e relativi prodotti accessori, prevalentemente 

presso il locale detenuto in locazione all’interno del Centergross di Argelato, che si 

trova in stato di evidente crisi, come già emerso in sede di conferma delle misure 

protettive nell’ambito della composizione negoziata, cui ha già avuto accesso e che si è 

conclusa senza esito positivo, non essendo risultate praticabili le soluzioni individuate 

ai sensi dell’art. 23, co. 1 e 2 lett. b), e in cui le trattative risultano, dalla relazione 

finale dell’esperto, essere state condotte secondo correttezza e buona fede; 

- la natura liquidatoria della proposta che, in estrema sintesi, prevede il pagamento 

integrale delle spese in prededuzione, il pagamento integrale dell’unico creditore 

privilegiato e il pagamento nella misura del 20% dei creditori chirografari attraverso la 

liquidazione degli assets della società costituiti dalle giacenze di magazzino, dalla 

customer list, attualmente oggetto di licenza d’uso alla PMX S.r.l. e dalla quota del 20% 

del marchio registrato P.Grax, per i quali (esclusa la quota del marchio) vi è già offerta 

di acquisto da parte della PMX S.r.l. per € 18.000 oltre IVA quanto alle giacenze di 

magazzino e di € 80.000 oltre IVA quanto alla customer list mediante il procedimento 

previsto dall’art. 25-sexies, co. 2 CCII a cura del nominando Liquidatore; l’apporto di 

finanza esterna da parte dell’amministratore e legale rappresentante Ponti Andrea, 

nella misura di € 80.000,00 e la devoluzione ai creditori delle giacenze di cassa, 

ammontanti alla data di deposito della proposta, a € 11.568,70 (derivante dai flussi di 

cassa relativi al pagamento da parte di PMX S.r.l. dei canoni previsti nel contratto di 

licenza della Customer List del 9.6.2023) per un complessivo attivo atteso di € 

189.568,70 (salvo quanto eventualmente incassando per la vendita della quota del 

marchio) a fronte di un passivo di € 717.407,84, oltre agli interessi e alle spese sulla 



sorte del DI provvisoriamente esecutivo ottenuto dal principale creditore Servet Siyim 

Sanayi pari a € 697.251 (per il quale pende causa di opposizione in cui è stata 

formulata domanda riconvenzionale di risarcimento che, a seguito dell’omologa del 

concordato semplificato, verrebbe abbandonata), dei quali il solo importo di € 

14.971,84 risulta assistito da privilegio professionale ex art. 2751-bis n. 2 c.c., come da 

modifica della proposta depositata il 25/03/2024 con riferimento al credito 

dell’advisor finanziario dott. Massimo Rosetti e oltre a € 20.000 per le spese in 

prededuzione relative ai compensi di Esperto (per il solo parere essendo già stato 

liquidato per l’attività svolta nella composizione negoziata), Ausiliario e Liquidatore 

giudiziale e ad eventuali ulteriori oneri per stime e procedure competitive indicati in € 

9.000 e fondo rischi di  ca. € 5.000 come da prospetto che si riporta 

 

ritenuto pertanto che, allo stato, possa procedersi alla fissazione dell’udienza per provvedere 

sulla domanda di omologa, previa nomina dell’ausiliario ed espletamento degli incombenti 

previsti, ferma ogni successiva valutazione anche sulla fattibilità della proposta; 



P.Q.M. 

Visto l’art. 25-sexies CCII 

dispone 

l’acquisizione della relazione finale e del parere dell’esperto dott. Canducci con specifico 

riferimento ai presumibili risultati della liquidazione e alle garanzie offerte come previsto dal 

comma 3 del citato articolo, assegnando a tal fine termine di giorni 20 per provvedervi e 

depositarlo telematicamente nel fascicolo della presente procedura 

nomina 

quale ausiliario ex art. 68 c.p.c. il dott. GIANCARLO INTILANGELO con studio 

professionale a Forlì    

assegna 

all’ausiliario termine fino al 20/05/2024  per il deposito del proprio motivato parere sulla 

proposta di concordato semplificato  

ordina 

al debitore che la proposta, come integrata, corredata dal parere dell’ausiliario e dalla 

relazione finale e parere dell’esperto, sia comunicata ai creditori risultanti dall’elenco 

depositato ex art. 39 CCII a mezzo posta elettronica certificata o, in mancanza, a mezzo 

raccomandata con avviso di ricevimento, specificando dove possono essere reperiti i dati per 

la valutazione della proposta  

fissa 

l’udienza davanti al Collegio per provvedere in ordine alla domanda di omologa al 

11/07/2024 ore 11:00 disponendone lo svolgimento, ex art. 127-bis c.p.c. con collegamenti 

audiovisivi a distanza su piattaforma Microsoft Teams mediante collegamento alla stanza 

virtuale di udienza utilizzando per l’accesso il seguente link ipertestuale (attivabile cliccandoci 

sopra):  

accesso aula virtuale di udienza 

 

avverte 

i creditori e qualsiasi interessato che è possibile proporre opposizione all’omologazione 

costituendosi nel termine perentorio di 10 giorni prima della predetta udienza 

https://teams.microsoft.com/l/meetup-join/19%3ameeting_ZWVmOGE4MzQtNjJiOS00NTZiLTg5NjEtZDQ0ZDExNzk5OTlh%40thread.v2/0?context=%7b%22Tid%22%3a%22792bc8b1-9088-4858-b830-2aad443e9f3f%22%2c%22Oid%22%3a%228df10bb4-001b-4015-9737-15476113e02a%22%7d


avverte 

inoltre che dalla data di pubblicazione del ricorso nel registro delle imprese si producono gli 

effetti di cui agli artt. 6, 46, 94 e 96 CCII 

 

AVVERTENZE PER PARTECIPARE A UDIENZA DA REMOTO  

• per partecipare all’udienza in videoconferenza sarà necessario l’utilizzo di un computer, 

fisso o portatile, purché dotato di videocamera, microfono e casse ovvero di uno 

smartphone o tablet in cui potrà essere previamente installato, scaricandolo 

gratuitamente, il programma Microsoft Teams che consentirà l’accesso in modalità guest 

(ospite), attivabile solo al momento del ricevimento dell’invito, ovvero utilizzando 

l’accesso web tramite browser (preferibilmente chrome o explorer/edge) richiamato nel 

link o invito contenuto nella mail inviata dal giudice; non è necessaria la creazione di 

alcun nuovo account; si suggerisce di avere il software Teams già correttamente installato 

al momento del collegamento 

• il giorno dell’udienza, nell’imminenza dell’orario stabilito per lo svolgimento 

dell’udienza, ci si dovrà collegare all’aula di udienza virtuale mediante il link sopra 

riportato per partecipare all’udienza da remoto, figurando quali “ospiti” con accesso alla 

cd. “stanza virtuale” del Giudice solo su invito di quest’ultimo; si avverte infatti che 

l’accesso all’aula virtuale non sarà diretto ma dovrà essere autorizzato dal Giudice, 

ammettendo di volta in volta all’aula i soggetti che si troveranno in una stanza di attesa; 

• il soggetto in sala d’attesa che chiede di partecipare viene individuato sulla base del 

nome che ha scelto, si raccomanda quindi di inserire nel campo contrassegnato con 

“immetti il nome”, il proprio nome e cognome per intero, così da rendere più agevole al 

magistrato l’individuazione; 

• tutti i partecipanti all’udienza in videoconferenza dovranno tenere attivata per tutta la 

durata dell’udienza la funzione video, salva diversa indicazione del Giudice; l’uso della 

funzione audio sarà regolata dal giudice ai fini di dare la parola ai soggetti di volta in 

volta interessati; è vietata la registrazione dell’udienza o la partecipazione di soggetti 

diversi da quelli autorizzati; al termine dell’udienza i partecipanti dichiareranno a 

verbale di aver partecipato all’udienza nel rispetto del contraddittorio e che lo 



svolgimento dell’udienza è avvenuto regolarmente.  

Manda la Cancelleria per gli adempimenti di rito e per le comunicazioni del presente decreto  

- alla Società ricorrente 

- all’Esperto dott. Canducci 

- all’Ausiliario nominato dott. Intilangelo 

- al PM 

Così deciso a Forlì, nella camera di consiglio del 26 marzo 2024 

           Il Presidente rel. 

             dott.ssa Barbara Vacca 
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